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SCHEDE PER LA PREGHIERA

SIAMO GENITORI!

Due sposi chiedono il dono di un figlio. 

Quando il bimbo nasce essi non dimenticano di esprimere gratitudine a Dio.


Il mattino dopo [Anna e suo marito Elkana] si alzarono e dopo essersi prostrati davanti al Signore tornarono a casa in Rama. Elkana si unì a sua moglie e il Signore si ricordò di lei. Così al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele. "Perché, diceva, dal Signore l’ho impetrato". 1 Samuele 1,19-20

Luigi e Maria sono diventati papà e mamma.


Dalla nascita del primo [figlio], ci demmo ad essi, dimenticandoci in loro. Le prime cure, i primi sorrisi, le risatine gioiose, i primi passi, le prime parole, i primi difetti che si manifestavano preoccupandoci. Studiammo libri di pedagogia infantile, cercammo di migliorarci noi, correggendo difetti, moderando il carattere, per amore di loro. […] Poi la scuola. Poi lo scoutismo che ne continuava, completandola, la formazione e li preparava alla vita. Li vegliammo di giorno e di notte, gelosi che elementi mercenari potessero in qualche modo offuscarne le anime. Sentimmo che avevamo una tremenda responsabilità di quelle anime di fronte a Dio stesso che ce le aveva affidate, alla Patria di cui volevamo farne amorosi figlioli. Li allevammo nella fede, perché conoscessero Dio e lo amassero. Fummo loro vicini conversando, chiarendo dubbi, correggendo i difetti dei loro temperamenti. Vivemmo col desiderio di ispirare loro confidenza. E l'ottenemmo, perché la fiducia che vedevamo e la sincerità tra i loro genitori, fecero un po' un tutto unico di noi due con loro. Avremmo indubbiamente sbagliato tante volte, perché "l'arte delle arti" non si esercita senza serie difficoltà.

Dagli scritti di Maria Corsini Beltrame Quattrocchi


Da quando divenne papà, Luigi non fu più lo stesso. Uomo dedito al lavoro ed agli studi divenne anche un padre tenero e premuroso, svolgendo senza risparmiarsi tutte le incombenze verso i piccoli come un papà moderno. Lui e Maria si fermavano a contemplare i loro bambini, consapevoli di essere pro-creatori, ovvero collaboratori di Dio nel mettere al mondo quelle nuove creature.

Se apriamo la Bibbia possiamo pregare con il salmo n.139

• Per i genitori di tutto il mondo, perché sappiano vedere Dio nei loro figli. 










Guarda i nostri figli Signore

• Per le mamme perché siano sempre piene di fortezza e di dolcezza per crescere i loro figli 










Guarda i nostri figli Signore

• Per i papà, perché siano gioiosamente al fianco delle loro spose nelle incombenze educative. 










Guarda i nostri figli Signore

• Per le coppie che non possono avere figli perché trovino una ragione della loro diversa fecondità. 








Guarda i nostri figli Signore

• Per ………………. che sono diventati papà e mamma da poco tempo, perché la loro vita con il loro bambino sia serena e piena di fede 



Guarda i nostri figli Signore

Preghiamo per i figli/ preghiamo per i genitori

Mamma e papà:

Ti ringraziamo o Padre per i nostri figli che ci hai donato ed affidato alle nostre cure. 

Fa’ che crescano anno dopo anno insieme a noi nella fede ricevuta nel giorno del battesimo. 

Guidali, Signore, alla luce del tuo Santo Spirito nelle grandi scelte della loro vita 

perché possano sempre corrispondere al disegno del tuo infinito amore.

I figli:

Grazie Signore perché ci hai dato il papà e la mamma, 

conservali per tanti anni alla guida della nostra famiglia. 

Concedi loro tanta salute ed anche tanta saggezza per poter guidare noi figli nella crescita. 

Aiutaci a rispettarli sempre e ad ascoltarli ogni volta che hanno qualcosa di importante da dirci.

Tutti insieme: 

Amen
**************************

Testimonianza









8 gennaio 2009


Stavo male e il dottore mi ha fatto fare la risonanza magnetica per vedere se c’era qualche metastasi in circolazione. Dovevo stare sotto la macchina per più di mezz’ora e l’infermiera si è premurata di dirmi che se avessi avuto qualche fastidio, potevo suonare il campanello che mi avrebbero soccorsa.


Io mi sono infilata nella macchina tranquilla, rivolgendomi al buon Dio e dicendogli: “Sia fatta la tua volontà, qualunque sia il risultato che verrà fuori dall’analisi”


Mentre la macchina andava, mi sembrava di stare in paradiso, perché ad un certo punto ho visto tutto azzurro e in quest’azzurro ho visto Santa Teresina del Bambino Gesù, Madre Speranza e Santa Rita, insieme alla Madonna e giravano attorno a me. Io mi sentivo tutta gioiosa e ancora oggi porto nel cuore quella visione.


Anche in terra si può avere un anticipo del paradiso, quando si vive in unione con Dio, facendo continuamente la volontà di Dio, sia quando ci costa sofferenza che quando ci dà gioia.


Questa esperienza mi ha dato tanta consolazione. L’ho voluta raccontare per incoraggiare chi soffre ad abbandonarsi in Dio.






Gianna Rocchetti in Castigliego

*************************

Età moderna di Boris Lazzaro da “Liriche di pace”

Oceano di smarrimento,




Teme il timore

annichilimento della carne,




teme il dolore.

patimento dell’età moderna




Io fragile,

d’ogni uomo:






io che è una larva.

l’io inviluppato in sé





Madre, prendi tanto fardello

più non si prostra





tanto bambino, tanta larva

più non ama






rattrappita.

più non esce






Custodiscila tu,

più non ha cura





Donna della salvezza

dell’altro,






dell’età moderna

più preso da sé.





d’ogni uomo.
